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§. LXXX.

Brume de Camerali Pontifìci cantra il Matrimonio di D . Lau
ra infujìfiènti .

E Per conto ¿ella legittimità di Alfonfo padre del Duca Cefare, la 
quale viene da i Camerali Pontificj negata , e futi’ unica nega’ 

zion della quale fono fondate tutte le Pretenfioni loro : gli Efienfi ad- 
ducono tali Pruove , e Ragioni sì concludenti , che il non reflarne 
perfuafo e convinto , altronde non può venire , fe non da una forte 
paflione, che al vigore della v e rità , fi opponga . F che Ragioni fi fon 
dette , o che Oppofizioni di rilievo fi fon mai fatte da cotefìa Parte? 
Ninna eh’ io fappia , la quale punto poffa perfuadere il contrario. Ap
portano bensì delle Conghietture per rendere inverifìmili le Nozze di 
Laura Efiochia madre di D. Alfonfo con Alfonfo I. Duca di Ferrara , 
cioè il principio viziofo , la troppa difparità delle perfone , 1’ età del 
Duca , il tefiamento e i codicilli del medefimo , ne’ quali non tratta 
Laura da Moglie, nè i Figliuoli d* eifa per legittimi : cofe tutte di 
ni una foftanza , perche noi non neghiamo il principio viziofo , nè quel 
tefiamento ; ma proviamo , che pofeia feguì il Matrimonio nello fpa- 
zio d’ un’ Anno , feorfo fra la morte del Duca feguita del 1534. e il 
tefiamento e i codicilli fuddetti (a) . O ltre pofeia a tanti efempj di 
gran Principi •, che ammifero al talamo loro, Donne di baffa condizio
ne , ben fi fa , che Laura fu Donna d’ eminenti virtù , attefìate da 
chiunque fcriife di lei e perciò fi rendette meritevole delle Nozze del 
D u ca , il quale per altro era d’ età frefea, e fenza quefìo ebbe non 
folo il motivo d’ appagar la fua eofeienza con D. Laura mercè di quel 
Matrimonio , ma eziandio il fine di rendere legittimi i Figliuoli na
ti da lei , e da lui amati con parzialità ed amor /ingoiare . Dicono 
anco racene  fa qualche motto cotefto Autore alla pag.42.) che Alfon
fo IL nell’ Anno 1591. trattò  a R om a, affinchè Cefare fuo Cugino ¿li 
fuccedef/c ne' Principati . Ma per tacere , che il Duca Alfonfo IL non 
avrebbe potuto con que’ fuoi trattati nuocere al Cugino lonta
no , e non confenziente ; e lanciando parimente, che non appare, che 
que’ trattati foffero fatti pel fuddetto fuo Cugino , poiché altre idee 
potè egli avere , e ancora le ebbe in quella congiuntura , benché po
feia non le metteffe in efecuzione , sì perche Roma non gli volle 
concedere la facoltà da lui richiesta , e sì perche la eofeienza non gli 
permife di far pregiudizio al Duca Celare : io dico, che quel maneg
gio dei Duca Alfonfo , quando anche foife fiato fatto unicamente pel 
Augino , altro non fu , che una cautela prudente per aggiugnere tito
li a’ fuoi tito li, e ragioni alle ine ragioni, e maggior quiete al fuo 
Succeffore, non ignorando quel Principe , quanti difìurbi avefie pati

to
(a) Salmuth. de Mairimon. i-Primip..


